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ILLUSTRAZIONE ^ , ^ 

l'atomo ai «» qmdm della Veiyine Immacalatu, J 
) dipinto a olio dalcav. Natale Cabta, daMcsaÌDa; • 
■ per sommissione del rei), p. Vannv.cci , da PalemOi,- 
i) tn adempimento alla volontà teslamantaria dèlia- . 
rone Pastore. 



il cavalier Natnio Ciirtn è dìvciimo ìit Roma , ntslle 
nitro provinole d' Italia e fiiorì, una glori» 'della pittura 
sicìrmiiii. Condotto Ihiidiillo [|nl suo padre Giuseppe, buon 
ritraliista, (In Messina iti Palermo, sua patriii, fu da lui 
inizialo nel disonno, o tentò di mnnoiiiiiurc i colori e in' 
Ijicve ili di iiiiiKJ ili suo ffcniicvt; nel veglii-u i personaggi, 
cli'i.'!;!! ril\ii"V!L. <,)iii-sii i:iin luion sen no i'inti-udussc nello, 
studiu di^l cMv. (;iu.^i'|p|ii' l'miiniiij ove i[nrl giovanollo di- 
vrinnc, frn lii inriin do^li allievi, il pili diligeutc ed. esulto 
disegnatore. 

Il «guor A^osiitio Gallo, per tidescarlo ni lavoro, ne 

comprava ì diiegni, perché egli ne convertisse il prezzo 

in liipiji f; in inrlii. Il PnUnin ni; iprcsiigi, sin d'allora, elio 
;ivrc])bL' l'.illn oiinni i\\\iv sUA sci.olii. E<:ii<;lió Ìl Cnria iussu 
;i^^iam! allo siudl,, di'l riilaiii.i- puf vìsiinva S|.f:SM. qnullo ■ 
dol i:i'ltl>i'i; |)Ìllure Giuseppe Velasquos , ilal quale, si: 
uon ini[uir(i l'arte per princìpij iii>prcae con gli occhi il' 
suo elcgiiiue stile. Laonde ne fò prova, dipingendo un 
ijiuidi'o, cli'i'^pusc nello Stadio del suo geiiiiurut e fu allora 
da tulli ammiralo |ht la fr!iiwdip/.7-i del pennello; 3Up&- 
VÌ'jre al'a sua venie clà. Giunto ciri:a a 14 unni, il pii-. 
di-e di Pariinifl ]'iudiis3i! a di|iiii^cr^li il ritratto, ed i^li 
ris[)ii^e, selierziindn: — ■ 11 iiirò, 111. i inni dinele pagare; e 

ilctia, per cini|ne giorni, in imi 1 oix'ra di'\'i:s?er compita. — 
Taicmi ap[irosiare tela o colori da vostro figlio, ed ecco- 
mi pronto. — Puiaiiia ridnvii diquei^) scherzevole diverbio. 
Gli Tcec dare una lelii preparai» c lu tavoluzzai a il richiesto 



ritratto, a mezza figura al vero, io cintiuc dì fu liollo o 
ciim|jiiuo, c di tuie evidente somiglianza, clic il mi\ostm 
gli dism;: Mi Imi dispensato cìnl dipin^cri; il lilrailo di 
mio [Mdn- o difalLl lo rili-Jine sempre noi suo sliiilio. 

hi quel lompoiUJnlio in^ijuciiiavii l,i casa di lla ^igin.ni 
Ciovannina lìclvederc, principessa di Poternò,la ipinlc avcu 
l'alto dipingere dti Patania i ritratti dolio due sue figlie, 
e della marescìalla Minatoli, suei amica. Cadendo il dis- 
corso su Pataniii , chiese ella al Gallo, se (|iiel gran pit- 
tore avesse qualche scolare da potcflo un giorno eguaglia- 
re. Lo rispose: che il giovinetto Carta promcttea di di- 
Tenii'necrauio. Prcsetuaiemelo,Io voglio conoscere. — Questi 
fu enmlorto «n liei mattino alle stanze della princijfwsa, 
V, I" iii.sHieio nccoliu. — Or siccome scherzevole egli era 
e IkcL'iii, alle inchi'-sle di lei, se credesse poter divenire 
buono nrtista , rispose: — Se rimarrò a Palermo, credo 
elio sarò pittor di barche e di carrette, ove scorgonsi santi 
<: roadonn^e con bocche ed Acohi stoni,, eoa volti da ubria^ 
chi. Ma SB avesBÌ la fortuna di esser sostenuto in Roma, 
potrei sperare di divenir buon pittore. — Ebbene, io ti ap- 
prcatorò il sostcntamunto ìu quella citt^ 

NcH'ndir quelle parola j il Gallo credette giovarsene 
iijprri di quel giovanetto, e scrisse, riiornanilo a casa, un 
iinieolo KiiU'oceorso, che pubblicò in un giornale di quel 
icrapo, annunziando In benefica promessa di quella da- 
ma generosa. Affidalo il giornale al Carta, per recarlo a 
lei, esita, dopo dì averlo letto con compiacenza, dissegli: 
Siamo in ottobre: nella vegnente primavera ti manderò, 
f) ti sosterrò a mie spese, in Roma. — L' ardito giova- 
netto replicò; lo vi andercl anche adesso, e mi gctttirei 
a niioio. — E che? Potresti correr pericolo di nnnc^iirti. 
— iMirsc, non sapendo io ben nuotare, spero che san Pietro 
mi salverebbe. Ma avvi legno che parta per Fiumicino? 
— • Ve n"è, appunto, uno ohe fii vela qupata sera. — Attendi 
un [K>*, che scriverò una lettera a Turlt^iai onde li sìcno 
appresiate sei onzo al mese. Ti bastano? - Si, per certo, 
u no la ringrazio inR ni la menta 

Scriitsc nlWa la lettera d'ordine por Turlonin, o il 
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piovuncUn la tolse avidanicnic , feci; valigia e l,i sera 

Dopo poclii mesi, iiiviò alk sìgnoni iirinnipeBSii, nd 
onur (k'[ suo nome, una coitia dei snn Giovanni di fluido 
Heiii, chi; sembiiivo invero eseguita dti pittor provetto. 
Pcrocclié, uscito epli dulia sciuila del Painnin, e fre4]uon- 
tanilo quella del VoUiaqiies, clie altronilo erano affini tra 
loro per la placiiìa inunicra, siililiciio i]iirlla del pi-inio, 
fiorctilc di le^gindro colnvim: il Cnria liovo^sl ben dispo- 
sto, nncln: per propn.i ìiulole, a seguire lo stile ili Guido 
Uciii, in mirti' i^iiiiuinim a (|iic!lo de' due mcilIoviiLi ur- 
tigli sieiliaiii, 

, Cominciò egli sin da prineipiu a visitare lo gnidio 
diri celebre Carauccini, valoroso dise^uaioie di raffaellesca 
eleganza, il quale àìasc al Callo in Homa nel t843: Carta 
è buon pittoi'O isterico, ed ej^li primeggia tra ì valorosi ri- 
irailisii d'Italia. 

Per eirea io anni eonlinuarono le liencGcenzo ddla 
prineipessa di Patrriiò vei-so di Ini, e (|uando e{;li invia- 
valo in dono (pialilLi' slui i!i|>inlo, ella, per sovraggiunla 
di genere ;li il ilunn con denaro. 

Or u ;ialo ail ;ieqnisiar fama ili ()Uclln 

citlìi, c non volendo più alinsaro de' thvofi della princi- 
pcaaa, le scrìsse ringranziaadula, u pregaiidija di togliergli 
il consueto aBsc^Qamcnla^'del'quSle piti nou avea' bitogrto, 
essendo di già alTolIaio da liiérosi Inferi. ' 

la Romn, ¥01*30 quel lempo, condusse a moglie una 
■ bella toni&na, clic ^li servi spesso di!modelto pei quadri 
d'isiorid e nello avvenenti figure muliebri. 

Par ebc egli abbia in pane ercdiiato il genio di Pa- ' 
lania iicll' iiiveuxioiie, mi eoloiilo e nelle frazio; laonde 
iHicati ne iih-i elle inviava a Palermo, era 

divenuto suo ammiratore, parlicolarnicuie per la delicatcz^ 
de' passaggi delle mezze tìnte, e per la leggiadria dello 
stile; e per riguardo alle mczso tinte, con'fessaiu, don nuì- 
aio nobile o generoso, ijuasi d'wseme stato superato; e 
diiàtti ne ritenne, «ompiacen te, nel suo siuiiio il ritratto ttì 
Giuseppe Ducalo, suo fiimilinrc^E'inVi'ro ' puossi franCa- 
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mcnlc n^>-MÌiT !l" jui ilr/.iii ili llc timi- abljìa 

l'iH'SP supci-^iiii inni i liofili |j,ii|iir] ri)im:iii|M)ran<^i. 

Egli, olire essere itiiissi'tio ai'iista pc' ritraiti, come 
ai è <leLlo. è di felice invenzione, principalmontc nei 
SOggetli savri, isloi-ici c niilolDgìei, e in quelli di ICjigiB- 
dro nrgonicntn. La sua composizione è sempre licn to~ 
golaia, il disegno correiio e placido, e incaniovolo il co- 
lorita 

ll.Cnrin ha conoRciiico vinn gr.m vcriti nelruric, an- 
niiii7.iiita p'T altro da Leonardo dii Vlnfi, il quale, chiesi» 
c!ii 1111 siili srolnro. qiial coloic dovessi' nili.jiriirci in un di- 
[)iiiln, ri'^pdsi) a sclu-vno: Si: lu niin sai, metti del nero: 
riguiirilando qnclla tinta come avvui'^in alla buiina pii- 
.inra, e fucile a chi voglia uscir J' imliarazzo cpn un fnlao 
cir«tto. Lapndc il nostro nriìaia i neraicn giurdtit del nero, 
L'd n ragione, pernculiiì nello carnapon! dalla nMttira fu 
cficliipo, e niosrra<ii Rolinnlo nei capelli, nt,lhi barili c ncUr 
piililllr; .li ali;iinl ^inviiiii r. nfyli orHn e. u. lU- cW„.m<' ,\i 
laiuiit> diinzialc. Tutti i ciilori ili'll'iridc Loiil.ni.lr.iisi ,1„1,.,.. 
.mento nei volti nrnani, il nero ne rifiijgfjC ipiiudi HallacKu, 
Giiiito, UD>iieuichi[io,,Tiziann lo bandirono dalle Inro fìgtir'i, 
'riscrùandolo soliamo, misto ad altri colori, nllo vcdtì ed 
ni corpi, <^an giudiziosa economia. se nlcnni pittori ne 
aliusnroijn, in eoniraddizionc del vero in natura, fvirono 
mrriiamniie delti osenraniisti, t mosiiaiono col faiKi 
che non s.ipevnno ben manc^'^iarc le me/./.e linte. 

AI Carta fnalTidntn rw.'iuJaiciriH^ un qmidro chi: cervie 
.h-hbf: ad una rliii-SEi di Siciim, ra]if.ie.si-iUiUUe l:i Verdi- 
ne liiiiiiiic-okiiEK Ira un r oro di aiifinn : ma i;IÌ Tu prci^rillo 
di dover copian; un dÌ|iinLo su ipiel sof:f!c.tto, di amico e 
fainosn pitlore; - .■gli scelse quello del Van-Deyck, dolla, 
cattedrale ili Terni. 

Qnest' insigne ariii^tn fianintingo, recatosi in Palcrnm 
nd 1633, ili|.iiisc la faiiioja tela delle sante Vergini palermi- 
tane, pr r 1(1 cliirsa del Rosario, c atterrilo dalla soprav- 
vnniiia pcsLe, lo compi in Molla cinviollo a Palermo, Ha 
uno stile singolare, che i.ie no in parte quello del site mie- 
tro Riili^ni, e in pirf; è tutto suo proprio, porn:elié nnl- 
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l'iiiloprarc si[iiisii(; tinte nc'vohi, piirlicolnrmnnic dello don- 
ne, contrappone Bcmprc nelle vcsii colori gagliardi, pel mag- 
j;ÌOLC clìbuo. Noi (|iiaiIro ìridioiito iloll'Inimncolaia dì Temi 
Jiiloprò <|\icl siiij iiicinilo Iìmoi'Ìki, enilo iirllii Vergine, ira- 
moi-sii nel l'iiseo eliiaroi- di un ciiilu riitotue. osservasi spic- 
care il manio in trop[jo oscoro celeaii;, u hi luniai in un cu- 
pi) rosau, le quali tinto invero scure coiitraRtnnn coit T.-irla 
dintorno, sg pure gl'iiulicati foni colori.non siano C9I leiopi» 
{li troppo crcscìutii. 

11 Curtn fu invero coi^iroitu ad imilnrlo, e «mvioite 
clic dò «i avvi-ria. porcile non gli si iiddossi, la colpa 
dciroriginiilf. Però il volto dello-vorginr è del suo liptuuo- 
bili;, iiellu 0 maosloso, e 1' insieme della figura, le mani c 
i pii:(li lii'ii diRt'f^iiali, e ì nove aii};ioli, elio 1' alloi'niaiio 
in svaiiaiu ni ilindtiii <: movi:i!KC, sembran discesi diil pa- 
radi.jo, tJinto It'^gieri e graziosi Tuiicggiano nell'aria circo- 
siuutc, ' 

Non. BO BC nell'orìgmalc, O' pet fino aocorgimonto del 
Cnnii, Li pane bassa del f|iiadroelic indica il mondo, sìa 
stilla li-iiIiatH i-nn tìnte, assai crtlilc, qnasi indicanti nn cie- 
lo lerapt'sio.-o. - Se" <]ncstO In (in'iUliiiiilo del nostro iittì- 
sui, convieni! iipplaiulirln. avi:ndii ('gli bene oisi:ivato l"a!- 
tiiak- poItLÌcii sitna7.inne di Kuiopa, iinuicrsa fra le gucc- 
-ro a- lo rivolii^ioni. 

Ccrlu clic se il nostro artista non fosso stato cosirctlD 
■a copiare nn ' timidro ar.iico, ni avesse opciaio di sua 
inveazioue, e sccondn il sno siil- enosunn, nvreblju fatto 
ineglìOr cvìiando tjnel rossoo celeste, troppo laipi e inglie.n- 
■ti. £ 9on sìcnro^cUe a"fg!i f.ilio.'.ivcisc, serica la pasiaia 
■dell'imitazione, preferito avriil>l)e lo soHi.c sna tinte soa- 
vissime, le quali nvri:bl]eio mr^liti nniiorii/./.alo col campo 

E invero, per quel siioro ar^omiìnto, ::ri:do lo clic sa- 
reLbc uiiito miglior nindello la Vergine Immacolata del 
Murillot clic si osserva nrlla privala galleria del tcsió de- 
funto aig. Micliclc Puiero, e spìt-ca sugli nitri quadri per 
l'iiruioniu e lo tinte sijuisiie. Ma il Carta non poten a- 
vorl.i presento in Roma, e prescelse invece quella di un 



pittore, allrondó fumoso, mft ìd finfMt'nppm infuriorDasé 
stesso. Perii In copia 6 comioiia con ini fticilitli ili pnii- 
nullo, da giiroppiare con 1' oi'ìsiiiaU^, liilnliu puossi dire 
pìaltO.'!lo una libcm iiTiitii/ioiu". 

Esso lui iiuiiiili il [iiT'-ii> ^iiì-Dl^ii'.: ik'il.i iaylio;iz:i di'l 
volto Jella Vurgine, imjiroiiLiiii) di miostiiil mjicBÙ n dello 
grazia dì quelli degli nrtgìoli. in ciii pgli si ù sempre sr- 
gadlnto, bnaterti rtcnrdiirc l'uliro ano quadro di propri» 
invenzione sullo siossu s'i^i^rtro, ihi lui preseniiuo nella 
cspi^izionG di l'nlcrmo, m:\ i86» . la famosa Vc9tnlc pel 
principe di Campofranrii. lo Ti-e -GraKÌo eoa gli Amorini, 
presso il sic:. De Itocito Niccokni, la dcia Florn, ulic spargo 
rose sulla Lerra, jjresau Ìl signor Af^o^tliio Galio , laklió 
pLT (piU-ili l'd iillii suoi (li|iil)ri si i; lii'ii ìivv(:i;Uci il |ire- 
aagio del liiioii Pnraniii c del (^\iniK-i:iiii sul nostro arlisla. 
E qui giusa osscivuic clitMjuaiido le copio sono eseguile 
da vnleniissiinl pnd'cssuiì del lempo te.ngOB luogo di ori- 
ginali: peioi clK; iju'sii vali dopcrundo <^ni anno, e gli al- 
tri rìmiiniioiio. E sul proposito ben « avvitava ìl conio 
Algaroiti, celebre conuscìLorc , ìl qnaJe proponca ai ao- 
vrani' e ricchi «malori, clic di iiiLii i eapilnvori dell'arie 
ìialiann si eseguissero per loro conto da vuleniuomini eon- 
lein])ornner, secondi) il proprio yenro, le i:opic nella stessa 
iliinerisiuML-, d-j. biijjplii- pui agli origliali che ìl tempo do- 

E ([nosta ilei Carla, che abiiiaaio deacrìtLa. sarà certo 
Qua dello migliori, comò lo fu quella del suo maestro Pa- 
tanìa, rappreseli (ante ìl san Pietro in vincuUs, del No- 
velli, ta quiile con Colorì meno i^agliardi da imitare i primi- 
tivi, non isciiriti dal icmpo, potrà fi£;urare in appresso, comò 
lina replica più Tresca dolio sicsso Novelli, di clic ognuno 
rimarrà pei-6uiiaii, o^si/rvandola nella chiesa dei Padri degli 
esercizi ppir:inali, lumi di l'ona s:ini'Anlnniiio. 

Fra i ritialli C.iiiii di iiiiiL^(;ior rikUrilà sono 
indìcnli quelli dcUii pvini-.iprssìi di l'iiH'riii) e suoi ii^li, 
della marchesa di Kuduiiì <■■ gli altri disila numerosa t'ii- 
roiglia di Àniimio Stalclla, priuciiic di Cassero, grande 
nmatorc e suo mecenate, a in pariicolaro quello magni- 



fico di Ini stc:ìsii. clic poireiiix; figurare in una pubblÌL-;i 

Il Carlii liii I.ciisi un emulo in ficilin, nclln dclicn- 
lrz7.a c sonvità dd juniifllii, e qiiesli si C 1' insigne jjic- 
lore MicliL-lc Pand.iiiiico, niLS^inisi-, il <ina!e, di recente. 
Ila spedito i. suo riii-iiim a mi /.z^i iigura ni sig. A. Callo, 
die è stnto oggetto di encomi del nostri artiati, e giunge 
opportunamente pel confronto eoa l'altro ritratto, dipìnlo 
dui CnrCn, del famoso sacro orniorc p. Gioachino Ventura, 
ciimmesHopli ilnllo stesso sìg. Gallo; c ijiiol dipinto ò siato 
pnrp appliinditn da tutti i cnnoscilitri , min solo per J:i 
lividciiiG somiglinnzBj ma nnclic per la meritile de li cui uzza 
del pennello nelle sue mezzo tinte, che bene iirniuniz,z,aiio 
c fan risolto in nn fondo cupo rossastro. 

Agostino Gallo. 
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VIRIÌBZB. 18GB. - Tip. CaUnliea. diretla da Papini, 
Vìa lìomaiis, Nnm. 90. 
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